
 

 

                                                                                                           

                     
 

 

 

 

 

 S E G R E T E R I E  N A Z I O N A L I

Il giorno 27 novembre 2014 

Le Segreterie Nazionali FILT CIIL - FIT CISL - UGL TAF - SALPAS ORSA e FAST 

FerroVie, hanno dichiarato una prima azione di 

 

 

 

Interesserà tutti i lavoratori impiegati nei servizi accessori e complementari  

(Logistica – Magazzino – Carrelli, ecc.) nel perimetro d’appalto dei servizi di 

ristorazione e catering a bordo treno per nome e per conto del consorzio SAPP (come 

la Cooperativa AURA) in tutti gli impianti presenti sul territorio nazionale. 

Lo sciopero sarà della durata di mezzo turno e interesserà la prima metà della 

prestazione prevista per quel giorno. 

Esempio: chi il 27 deve lavorare per 8 ore e deve cominciare alle 7,00 per finire alle 

15,00, si presenterà al lavoro 4 ore dopo (alle 11,00) e terminerà allo stesso orario 

(alle 15,00). 

SCIOPERIAMO CONTRO: 

 I 35 licenziamenti illegittimi programmati dall’azienda; 

 Mancato rispetto del CCNL delle Attività Ferroviarie in merito al sistema delle 

relazioni industriali, mercato del lavoro e svolgimento del rapporto di lavoro; 

 Imposizione, ai lavoratori, della polifunzionalità tra profili, che costringe tutti a 

far tutto, anche se le mansioni non sono previste in quelle che stabilisce il CCNL; 

 Continue irregolarità nella liquidazione del salario mensile e mancato pagamento 

di quote importanti di salario integrativo arretrato; 

A un anno dal cambio appalto e dopo soli pochi mesi dal proprio subentro, SAPP, senza 

sentire ragione da nessuno, calpestando i lavoratori e i loro rappresentanti, dopo aver 

cercato di instaurare un clima di terrore distribuendo provvedimenti disciplinari a 

pioggia, imposto un’organizzazione di lavoro che nessuno riesce a capire, sbagliando (a 

proprio favore) a pagare gli stipendi ai dipendenti e ignorato il Contratto di Lavoro, 

adesso pretende anche di licenziare, di spostare a centinaia di chilometri o di sostituire 

dipendenti che da anni lavorano con profitto, sacrificio e dedizione, senza rispettare 

niente e nessuno, decidendo tutto solo a proprio piacimento. 

 

 

 

 

Perciò il 27 novembre prossimo abbiamo il dovere di aderire tutti allo Sciopero Nazionale 


